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VARATO L « 11 » SVEDESE 

PER SVEZIA-ITALIA GLI 'AVVENIMENTI SPORTIVI Il PREMIO FARFA 
OGGI AUE CAPANNEUE 

LA «SESTA». HA RISPETTATO LE PREVISIONI DELLA VIGILIA 

Alla prima tappa del torneo 
tutte a braccetto le grandi 
JLa JLnzio coailncla ad altaccìarsl siile posizioni ili lesta 
Steriliti. male comune di Napoli, Fiorentina e Palermo 

avevamo previ 
sto in tede di 
pronostico € la 

_̂  « sesta » ci hr« 
fjQfl^ dato ragione (e 
( s ^ ^ j j ^ S v s - w quasi), poche, 

infatti, sono 
state le smentite della domenica 
valcistica della massima divisio
ne. La piti grossa, quella che 
davvero non ci aspettavamo, t 
etata fornita dalla Lazio, che r 
riuscita a violare il campo dilla 
Satnpdoria conquistando tosi 
Za sua prima vittoria esterna. 1 
biancoazzurrl romani, con il 
« colpaccio » di Marassi hanno 
Vaio una bella aggittstatina alla 
classifica, un po' scarna per il 
prigio in iz io di campionato, e 
$i sono portati alle spalle del 
f tquarte t to in fuga* pronti a 
tiacciufjare alla prima occasione 
tjucl quarto posto che ormai e 
foro abitualmente da anm. 

Protagonista numero uno del
ta bella affermazione della Lazio 
è stato il « vecchio » Cocìii, il 
quale oltre ad aver parato un 
tìoppio rigore (tirato da Basset-

Giornata pia io e ribattuto da Sabbatella) ha 
ria, tranquilla [sfoggiato un gran numero di 

intei venti di alta classe che han
no detto no all'attacco blu cer
chiato, già stenle per conto suo 
E' stata la grande giornata di 
Sentimenti IV. <hc ignorato dai 
tecnici e dai selezionatori t as 
surri » ti è preso una bella n-

dovulo inchinare ben tre i,o,te 
per raccogliere la }xilla m fondo 
al sacco. Anche i bianconeri non 
/tanna lottato e cori due poai 
per tempo hanno rispedito au 
Udine i ragazzi di Olivieri. L'in
contro non ha avuto storia: è 
stato un lungo monologo della 
juve, che è upixusu « insolita-

vincita nel confronto diretto con mente vivace » tome hanno 
Moro strappando gli appallisi ugli 
stessi tifosi del « jjorttcìc ?<a-
zionale ». 

Aloro domenica ha deluso e 
si è lasciato più volte Sorprende' 
re con una facilità incredibile 
Speriamo che sia Mata una 
« brutta giornata », una di quelle 
che possano capitare a tutti e 
per Stoccolma gli auguriamo mi
glior fortuna, come Moro ha de 
/uso anche la Satnpdoria. che 
ha denunciato ancora una tolta 
l'estrema povertà del suo yioio 
e /.'incapacità- organica del suo 
attua o a realizzare; non pei 
mente l'unico goal dei blu icr 
aitati è stato segnato dal me
diano Oppczzo. E rotola... rotola 
la squadra grnoirse £ arrjixita 
all'ultimo posto, in condomìnio 
con il Palermo. Un posto sto 
modo, senza dubbio. 

L'esordio di Amicarelli 
Anche il Palermo è stato co

stretto a rimandare ad una mi
gliore occasione la soddisfazione 
della prima vittoria e ai è do
vuto contentare della divisione 
del punti con la Fiorentina 
quarta squadra che scende alia 
« Favorita ». fa gli sberleffi ai 
rosanero e se ne toma a casa 
imbattuta. E per di più i viola 
domenica, hanno giocato tutto 
il secondo tempo praticamente 
in dieci uomini per l'infortunio 
tft Biagioli ed hanno mancato un 
rigore a dieci minut i dal termi
ne, un po' per demerito di Boo-
semburg. incaricato del tiro, r 

. La media primato 
ROMA: 2 + ; Inter: + 1 ; 

Juventus e Milan, in m e 
di»; Laxìo e Napol i : — 2 ; 
Bologna, Torino, Fiorent ina 
e tJdlneae: — 3 ; Pro Patria, 
fipal e A t a l a n t s : — 4 ; Como 
e Novara: —5; Triest ina e 
Sampdoria: —fi; Pa lermo: 
^ 7 . 

j*n po' per merito di Pendibene 
ti Palermo ha denuncialo il 

eolito male: sterilita dell'attac
co: domenica BonUuoni sconten
to del quintet to d i punta varato 
««M'incontro della ftoma ne ha 
fatto ancora un altro riportan
do iiartegani al centro, mettendo 
Btttini a mezz'ala sinistra, Vi 
Staso all'ala sinistra e Zamper-
lini all'ala destra. La musica po
tò non è cambiata e l'awemrt 
delia squadra non si è colorato 
davvero d i rosa; pensate che nel
le due prime trasferte la «quadra 
visiterà il campo Torino (Lazio) 
e il Vomero (Napoli), comunque 
augure 

Anche la Fiorentina continua 
a balbettare all'attacco, ma ho 
ih compenso una buona difesa 
che le permette almeno di non 
perdere troppi punti tn trasfer
ta. Per la verità a Palermo la 
dl/esa viola non è apparsa dav
vero insuperabile, date le non 
buone condizioni di Rosetta e 
la scarsa forma di Magnini, ma 
bene o male ha retto. 

Da napoli per poco non è ve
nuta la grossa sorpresa; infatti 
gli azzurri partenopei soltanto 
a tre minuti dalla fine sono riu
sciti a piegare l'ostinata rcsisten-
sa della squadra bustocca e so
gnare con Formentin il goal det
to vittoria. he cronache ci par
lano di un napoli, sciatto, senza 
una propria fisionomia di gioco 
ed una impostazione tecnica as • 
«ai approwimatipa; è u n a defi-\ 
cerna grave dunque, una de /M 
densa che non si giustifica dav-ì 
«ero c o n l e assenze d i Amedei I 
feppson e Gramaglia. • ^" \ 

Nota lieta n e i grigio quadro 
Betta partita i l promettente esor
dio del giovane napoletano Ami-
carelli , « n ragazzo che ha le idee 
chiare, un bwon tocco d i palla 
m potenza di tiro. Una promts 
mar Chissà- certo se I tari pre-
Bidenti delle nostre squadre, i n 
tee» di spendere mi l ioni e mi
lioni per celeberrimi assi del 

tipo Jeppson curassero seriamen 
te, seguendoli e aiutandoli in 
ogni momento, i nostri giovani 
le cose del nostro calcio forse 
potrebbero andare un pochetti-
no meglio. 

A Novara e a Ferrara identico 
risultato: f a i . Gli azzurri di 
Piota, sono stati costretti al se
condo pareggio interno delta sta
gione. da una Atalanta coraggio
sa e resistente, che si è battuta 
con estrema decisione senza mai 
perdere la testa. L'incontro non 
à stato molto bello, ami piti di 
una volta è degenerato in spia
cevoli scorrettezze. 

A Ferrara incontro batticuore 
per i tifosi sugli spaiti; infatti 
gli «pattini sono riusciti a ri
montare il goal iniziale di Bai 
biano soltanto all'85. minuto di 
gioco con Sega. Mal d'attacco 
anche per la Spai, dunque, male 
che nemmeno l'immissione al 
centro dell'attacco di Mussino 
ha risolto. Buona la prova del 
Torino, che per la cronaca man
cava di Nat/. Wilkcs e Oiovetti 

Ed ora passiamo alle * grandi » 
Roma e Juventus hanno battu
to senza difficoltà rispettivamen
te il corno e l'Udinese con pun
teggi che non ammettono di
scussioni. i glallorossi hanno 
vinto al « piccolo trotto ». gio
cando soltanto gli ultimi dieci 
minuti del primo tempo ad un 
ritmo sostenuto e nel breve ve-

scritto ieri t giornali torinesi. 
L'Inter ha faticato pai del pre

visto per piegare la ostinata, te
nui e rvbiileiiLa dei rossoblu di 
Viani. 1 nerou-^urri, inflitti, pur 
dominando non sono riusciti a 
concretare in goal tutta la loro 

atletica in vista deU'inconIro 
amichevole che domenica, in oc
casione della sosta del campio
nato, disputeranno a Mantova 
contro la squadra locale. 

Nell'incontro amichevole dispu
tato fra 1 rincalzi della Lazio ed 
il Foligno. Palestlnl V ha ripor
tato uno strappo al legamenti in
terni del ginocchio destro per cui 
si è resa necessaria l'ingessatura. 
Ne avrà per 40 o 60 giorni. Anto-
nazzi. ormai completamente gua
rito al ginocchio, è stato ora col
pito da un attacco Influenzale. 
Sabato le riserve blancazzurre af
fronteranno allo Stadio Torino 
quelle del Napoli per la seconda 
volta. Come si ricorderà l'incon
tro precedente è stato vinto dai 

superiorità: ottimo in manovra biancoazzurrl per 2-1 
l'attacco dell liner non è riusci
to a trovare la via delle rete. 
infatti, i goal della vittoria so 
no venuti tutti e due tu seguilo 
a calci d'angolo. Domenica è vero 
cerano digit uomini tn giornata 
nera, ed altri tu vena di prezio
sissimi. comunque meglio corre
re ai ripari prima che sta troth 
pò tardi. Un lavoro difficile per 
Foni, dunque. 

Il Milan, come si prevedeva 
non è riuscito ad andare più in 
là del pareggio sull'infuocato 
lampo di Valiuaura. Le cronache 
Icariano di un accentuato lavoro 
di smistamento alte ali effettua
to dal « are-No-Li », che sta 
cercando di liberarsi dalla vec
chia e ormai logora tnrentita di 
gioco; tuttavia la buona volontà 
dei tre svedesi, non ha dato I 
risultati previsti anche per la 
cattiva giornata delle due ali Fri-
gnanl e Burini. Tuftauia e su 
questo punto che bisogna Insi
stere per ridare mordente e pe
netrazione all'attacco rassanero 
un attacco natalo di tccrhiala 
La chiave del gioco è rimasta 
sempre nelle mani delle due di
fese. che hanno rivaleggiato in 
solidità e bravura. 

E adesso dimentichiamo per 
sette giorni il campionato, ti 
nostro calcio è attrito alle prove 
di Stoccolma e di Bari, prore se-
VPTC. impegnative che metteran
no nella giusta luce il livello 
raggiunto. Auguri dunque al no
stri « azzurri »; ufftoriaf 

ENNIO PALOCCI 

LE SQUADRE HOMANE 

Grave infortunio 
occorso a Palettini V 
Tutti ! biancoazzurrl che han

no partecipato all'incontro con la 
Sampdoria, ad eccezione di Ca 
prile. DI Praia e Sentimenti V. 
sono rientrati a Roma. Caprile 
e DI Praia, invece, sono rimasti 
a Genova con un giorno di per 
messo e rientreranno oggi, men
tre Sentimenti V è partito per 
Milano dove parteciperà all'alte' 
namento degli < azzurrabili ». 

Domani l biancoazzurrl rlpren-
riodo il pur bravo Bardelll si e deranno la loro preparazione 
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Nel clan glallorosso nessun in
fortunato. Eliani, che va rapida 
mente rimettendosi, fra due set 
Umane potrà tornare a giocare. 
Intanto, in vista dell'Incontro che 
domenica prossima li vedrà Im
pegnati contro 11 Modena. I glal
lorossi riprenderanno oggi stesso 
gli allenamenti. 

I.a discobola sovietica N l N A DUMBADZK, uri corso ilei 
campionati di atletica svoltisi a Tbllssi , ha riconquistato il 
primato mondiale di lancio ilei disco detenuto dalla conna
zionale Iloinnschknva con metri 53,61. La Dumbndze ha rag

giunto l'eccezionale misura dì metri 57.01 

BELLA MANIFESTAZIONE A TAPPE PER DILETTANTI 

Monti e Bernardi i lavorili 
nel Ciro di Puglia e Lucania 
Oggi la prima tappa, la Barletta-Muterà di chilometri 127 

PER GLI INCONTRI DI STOCCOLMA E BARI 

Gli uomini migliori 
nelle due nazionali 

Giovannini giocherà a centromediano in sostituzione di Fer-
Parola al posto di Rosetta - Le probabili formazioni rario 

lì Commissario Unico Beret- za di giocare ass ieme avviene 

la prima tappa di 127 chilometri 
GIORGIO N i l i ! 

(Dal nostro Inviato special*) . t e all'atleta di maggiore levatu-
— — Ira Arrivederci, dunque, a doma-

BARLETTA, 20 — Non Boltan-jrd sera a Matera. ni termine del
ta la città dt Barletta, è oggi in 
fermento per la partenza della 
interessantissima gara a tappi 
riservata al dilettanti, il Glrn 
della Puglia e della Lucania, nm 
anche tutte le altre città sedi di 
tappa del « Giro » e le località 
prandi e piccole dove la carova
na transiterà «1 trovano In luta
to di euforia per ben figurare di 
fronte al partecipanti a questa 
gara, che t u classica e che In
tende ora ricalcare le belle tra
dizioni che la resero popolare. 

Basta, Infatti fare i nomi di 
I sotti. Soldanl. Petruccl. e c c , per 
ricordarsi che fu proprio 11 « Gi
ro delle Puglie » « dar loro l'aire, 
con affermazioni brillanti, per 
giungere » mete maggiori. E oggi 
che 11 e Giro delle Puglie » è tor
nato alla vecchia formula di cor
sa a tappe, tutto lascia sperare 
che. da quest'anno, sono etate 
prese le mosse per u n successo 
sempre maggiore e per una più 
larga diffusione dello sport della 
bicicletta nel Meridione. 

E quanto «la necessario che 
nel Sud si svolgano corse cicli
stiche di u n a certa importanza 
Io dimostrano t risultati della 
recente «Trieste-Sanremo» alla 
quale nonno preso parte anche 
corridori meridionali 

Non affermiamo e h * 1 corridori 

Farfa: Pretty Bob. Gandol/o, Ro
dio Premio Primavalle: Triple 
Euent, Magione, Mckatinc. 

U formazione svedese 
che affronterà gli «azzurri» 
STOCCOLMA. 20. — Il Comita

to di selezione della Federazio
ne svedese di calcio ba proceduto 
Oggi alla scelta dei giocatori che 
verranno contrapposti alla na
zionale italiana nell'incontro che 
si svolgerà a Stoccolma domenica 
prossima. 

Eccone 1 nomi: PORTIERE : 
Ralle Svensson; TERZINI: Len-
nart Samyelson e Erik Nilsson; 
MEDIANI : Olle Ahlun. Bene* 
GnsUfsson e Biricer Stenman; 
ATTACCANTI: Sylle Benxtsson, 
Gosta Lofgren, Hans Persson, 
Yncve Brodd e Gosta Sandberg. 

ta ha latto la sua scelta defi
nitiva e, tramite la Segreteria 
della F1GC, ha convocato gli 
« azzurri » delia A e della B, 
che domenica prossima sui 
campi di Stoccolma e di Bari 
affronteranno rispettivamente 
!a Svezia e l'Egitto. 
• Le novità nella chiamata so

n o poche e di esse, per indi
screzioni, s i sapeva già alla fi
ne delia scorsa sett imana; at
tendevamo soltanto una con
ferma. Nel la Nazionale A, s ic 
come Ferrarlo ha male a un gi 
nocchio e d e v e stare ad Acqui 
ai fanghi, per quindici giorni, 
Giovannini, che aveva il posto 
di terzino destro, passa centro-
mediano. che è il ruolo che 
occupa abitualmente nella sua 
equadra. Questa è l'unica va
riante per l'undici di Stoccol
ma che senza troppa paura di 
sbagliarci possiamo già mette
re sulla carta adesso: Moro; 
Oertuccelti, Giovannini , Cerva-
to; Mari, Piccinini; Boniperti . 
Pandolfini, VivoJo, Lorenzi, 
FonUmesi. Le r iserve cono: 
Bugntti, Cattozzo, Magli, Muc-
cine'.li. In tutto quindici g io
catori. 

11 C U . Beretta non ha volu
to puntare le sue carte 6u di 
una difesa completamente com
posta da juventini , perche gli 
è mancato Ferrarlo all 'ultimo 
minuto e perchè di Corradi, 
nonostante le ott ime prove da
te dal g iovane bianconero, non 
si fida ancora abbastanza; inol
tre Giovannini era quasi im
possibile lasciarlo fuori. Il cen
tromediano neroazzurro attra
versa un periodo di forma 
splendida e veramente in que
sto momento è nettamente il 
miglior centromediano e, for
se . uno dei più bravi cne a b 
biamo mai avuto. 

II tondem Bertuecell i-Mari è 
collaudato da lunghi anni e si 
sa che i due compensano vi
cendevolmente i loro piccoli di
fetti: Mari appoggia Bertuc-
.•elli nel gioco puramente di
fensivo essendo per carattere 
un calciatore che non ama 
molto inserirsi nell'attacco. 
mentre Bertuccel l i , benché oc 
cupi il posto d i terzino, si 
spinge 6pesso in avanti s ino ai 
limite dell'area di rigore. Con 
un accorto uso del controllo 
di zona nel la Juventus , e s icu
ramente anche a Stoccolma, ac
cade che u n o pari lo spazio 
lasciato libero dall'altro. A for

che gli sua m Di si efleltuino 
quasi meccanicamente. 

A Piccinini che, invece, è un 
mediano di attacco, è stato po
sto al le spalle Cervato che con
trolla direttamente l'uomo che 
raramente si muove dai parag
gi della sua porla. Giovannini 
al centro, tempestivo, veloce . 
scattante, elastico come una 
palla, preciso e potente nei 
rimandi, forte come censo del 
la posizione, ha il compito di 
completare e legare gli e lemen
ti della difesa. 

Possiamo criticare la media
na e la difesa? In fondo ci 
pare di no. Alcuni possono far
ci osservare che Venturi è più 
in forma di Mari o di Picci
nini, a Bologna durante l'alle
namento della Nazionale effet-
•ivamente abbiamo avuto l'im
pressione che Venturi girasse 
leggermente megl io dei due ju
ventini . ma non di troppo. 

Sono st<«ti preferiti i due 
bianconeri per la ragione ci.e 
sono gli angoli a irttrat i del 
quadrilatero e perciò è bene 
che 6i conoscano, per i pas^at;-
g; traversali, per ì mov.menti 
che sanno combinare da t em
po assieme. Ripetiamo per la 
millesima volta che il quadri
latero è la epina dorsale di un 
undici e che a costo di minimi 
sacrifici è preferibile usare i 
tandem, che meltere ass ieme 
gente nuova. Notate che i tan
dem nel quadrilatero, special
mente nelle pait i te che si pre
suppongono equilibrate come 
quella contro gli svedesi , in 
campo a v v e i s a n o , è opuoi tu-
no fichieiarli in senso lat:tudi-
na'e e non in senso longitudi-
ntile. Cioè meglio Piccimm-Mari 
che Venturi-Pandolfini. Questo 
perchè ei ha così più bilancia
to il spttoie centrale che in 
una pa.t . ta di attacco invece 
può squilibrarsi scn^a pericoli 
gravi 

Il "pallino,, di Moro 
Moro domenica a Genova si 

è lasciato riprendere dal suo 
pallino di tare la marionetta 
in campo e gli hanno segnato 
una rete; tutto lo Stadio lo ha 
flscialo a più non posso. Sap
piamo cne Moro è il migliore 
portiere che abbiamo e speria
m o che I fischi ricevuti e l'im
portanza della maglia < azzur
ra ». che è il colore del calcio 
naziona'e, non gli p e r m e t t i n e 
di ripetere certe pagliacciate 
i on lro gli svedesi , anche se si 
sta vincendo, perchè non è 
educato e tantomeno sportivo. 

Esaminata la difesa passiamo 
all'attacco- Il C U . Carlo B e 
retta è fedele a chi g l i ha da
to belle soddisfazioni e, in fon
do, questo è un principio che 
per molti grandi allenatori è 
quasi una regola e che non è 
male seguire quando i calcia
tori in oggetto sono in forma 
Il C U . vista l'ottima prova di 
Boniperti ala destra e di Pan
dolfini mezz'ala destra ne l 
formidabile incontro di Firen
ze contro i bianchi di oltre 
Manica, anche a Stoccolma li 
metterà in campo nei medes i 
mi ruoli. C'è da notare che 
non c'è più Plo'a a legare con 
loro a passare loro palle d'oro 
a dare una linea al le azioni e 
perciò potrebbero figurare m e -

GLI SPETTACOLI 

XXI Aprile, Vertano. TEATRI: 
csiobresl abbiano sfigurato; ma è( Arti. P a l i n o Sistina. Qalrtao. 
«rident* c h s in questi u l t i m i ! I V rantane. 
non manca certamente la buona! T E A T R I 
volontà di be nfigurare e che in * , . . . „ 
loro fa difetto la preparazione ARTI: ore 21 : « L inganno felice » 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Attoria, 
ArenuU, Astra, Aurora, Augu-
•tus, Ausonia, Alhambra, Appio, 
Atlante. Acquarlo, castello, Clo-
dlo, Del Vascello, Delle Vittorie, 
Diano, Eden, Espero. Garbateli*. 
Goldenclne, Giulio Cesare, Irope. 
J ^ m h ? »t e .n .«C |««M^l!l« B Ìnm " A n i c e : La cosa da un altro mondo Farnese; Le miniere di re Salo-
Hi. « r f . ^ ? i ^ *o N r . ••«SUE.' Apollo: 11 sergente di legno pia, Odesealrhi, Orfeo, Orione.l.J; . . * , 
Ottaviano. Palestrlna. Pario l l . \*W f ' ^ e r ? » P n l r 2 
Planetario, Plaza, Q u l r i » » * . ^ R l - i ^ o M e n o V o r T 1B-20-22: Detec-
voli, R«x, Roma, Sala Umberto,] t j a t o r v 

Salario, Savoia, T r i e s t t , _ T a i M l a . | A w i l | | I a . óalo d J sangUe 

tecnica e l'assistenza di cui ab
bondano 1 più «fortunati atleti 
del Nord. I corridori meridionali 
devono incontrarsi spesso con 1 
loro collochi di oltre Roma: va
dano essi dunque a correr» nel 
Nord; ma scendano spesso anche 
l nordici a conerà nella Provin
cie meridionali! Ma perchè ciò 
avvenga occorre c h e anche le ga
re organizzate dal le Società me 
rtdlonalt alano Interessanti, ben 
scelte e dal percorso adatto. Ci 

I,a squadra nazionale angherese h a ba l la to domenica l a 
rappresental i va cecos lovacca per 5 a • . I.e ret i sono sfate 
segnate dal centravanti I l idcgkuti al 5% dall'ai» destra Egresl 
a l 14' e dall'Interno destro Kocsisy al IT e al 38* de l primo 
tempo ed a l 31' de l secondo. Ne l la foto: il capitano de l la 

nat ionale magiara T U S K A S in a d o n e 

rida u n successo aenea prece
denti 

in tanto a Barletta la vigilia 
vive esclusivamente nel prepara
tivi per la partenza. Sono rap
presentate tu t t e le società cicli
st iche meridionali e. conoscendo 
11 temperamento degli atleti, ete
rno a l c u n c h e el avrà battaglia 
durante 1 set giorni di corsa e 
battaglia di quella grossa 

La presenza, inoltre, di una 
squadra laziale, con e capo quei 
Bruno Monti recente vincitore 
del e Piccolo Giro dt Lombardia » 
azzurro olimpionico e a s u o agio 
su percorsi duri, è motivo alta
mente polemico per gli altri par
tecipanti a ben figurare di fron-

I P P I C A 

Il Premio Farfa 
oggi alle Capannelle 

(l.F.) — Il premio Farla, di 
mezzo milione, è la corsa di 
centro della riunione odierna. 

Diamo le selezioni per le seti* 
corsa in programma: 

Premio Chlaravalle: Rodla. 
Brigante. Premio Rossetto: Po -
tatvatoml. Lucali. Premio Scoti-
na: Popoli, Cathedrate. Capri. Pre
mio Torrione: Cartesien, Nova, 
Musidora. Premio Lariano: Do-
ntea, Sprint, Vistone. Premio 
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Impero: La setta dei tre K 
tnauno: E' arrivato l'accordatore 
Ionio: Estremamente pericoloso 
Iris: La primula rossa 
Italia: Il ratto delle zitelle 
Lux: Notte di paradiso 
Massimo: Notturno tragico 
Mazzini: Ogni anno una ragazza 
Metropolitan: Sensualità 
Moderno Saletta: Robin Hood e i 

compagni della foresta 
Modernissimo: Sala A: La con

fessione dalla signora Doyle; 
Sala B: La croce di diamanti 

Nuovo: Il fantasma dell'Opera 
Novoetae: Capitan Kldd , 
Odeon: Licenza premio 
OdescaleBi: Papà diventa mamma 
Olympia: Toto al Giro d'Itali» 
Orfeo: Mondo equivoco 
Ottaviano: Il lupo della Sila 
Palazzo: Nel mare del Caraibi 
Palestriaa: Condannato 
Parioll: Allo sbaraglio 
Planetarie: La luna sorge 
Plaza: Toto a colori 
Preneste: La setta del tre K 
Prima valle: Ti peccato di Lady 

Considine 
Quirinale: Tutto il mondo ride 
QniriaeUa: Un americano a Parigi 
Reale: Allo sbaraglio 
Re*: Stupenda conquista 
Rialto: Estremamente pericoloso 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Corea in fiamme 
Rovino: Giovinezza 
salario: La luce rossa 
Soia Umberto: Golfo del Messico 
Salone Marxberita: Stella soli

taria 
Savola: Largo passo lo 
Silver Cine: Kon Titti e 1 caccia

tori di teste 
Smeraldo: Il grande Caruso 
Splendore: Parrucchiere per si

gnora 
Stadlmn: E* arrivato l'accordatore 
Sapereinem»: Tota e 1 re di Roma 
Tirreno: Koclss l'eroe indiano 
Trevi: I figli del moschettieri 
Trianoa: I 7 nani alla riscossa 
Trieste: L'imperatore di Capti 
Tascate: II so© tipo di donna 
Veatea Aprile: t/alttma conatzlsta 
Versoae: L'Isola dai j tsanei 
V R t t n t : Sansone e Doma 
Vlllei la Ciamprae: L*oomo che 

vorrei 

e «I l campanello dello spe
ziale ». 

MANZONI: C.la riviste Polacd 
«Eravamo cento sorelle». 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 2148: Grande 
spettacolo di Katherine Dimnam 

PALAZZO SISTINA: ore 11.15: 
C l a Rapporto « L a Piazza». 

QUIRINO: ore 17: Concerto N 
Orloff: ore 21: «Tarantella na. 
poletana ». 

TEATRO PER TUTTI (vìa Monte 
Ruggiero - Tufello): ore 20,15: 

I «L'avvocato difensore» di Mo-

Arlston: La presidentessa 
Astoria: Stupenda conquista 
Astra; Tutto il mondo ride 
Atlante: Figlio figlio mio 
Attualità: II cappotto 
Augustus: Le mille e una notte 
Aurora: Il doppio segno di Zorro 
Ausonia: Bagdad 
Barberini: Sensualità 
Bernini: Processo alla città 
Bologna: Condannato 
Brancaccio: Condannato 
Capital: Pietà per 1 giusti 
Capranlra: Cinque poveri in au

tomobile 
Capranlcfaetta: II cappotto 
Costello: Ogni anno una ragazza 
Centocelle: Assalto al treno po

stale 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Clsmpino: Rivista di 

auguriamo vivamente, quindi. I rais. I stelle 
CU* al « O t t o «ella. Puff I la» »r- | VALLE: ore 18,30-21.15: « I piccoli j c iae - s tar : Le avventure di Man

di Podrecca» 
C I N E - T E A T R I 

Alaamara: Oppio e rivista 
Altieri: Lo sfruttatore e rivista 
Amkra-YovtneUl: La cortina del 

silenzio e rivista 
La rea lce : La storia di un de

tective e rivista 
Principe: Porca miseria e rivista 
Volturno: Ragazzo selvaggio e rlv 

CINEMA 
A.B.C.: La conversa di Bellori 
Acquario: Garù Garù 
Adriarine: I conquistatori del 7 

mari 
Adriano: Toto e 1 re di Roma 
Alba: La maschera del vendicatore 
Alcyone: Tutto il mondo ride 
Ambasciatori: Il segreto del car

cerato 

drin 
Clodio: Sola col suo rimorso 
Cola di Rienzo: Le avventure di 

Mandrin 
Colonna: Colt 45 
Colosseo: Peccatrici folli 
Corallo: Solo Dio pud giudicare 
Corso: Altri ' tempi 
Cristallo: I gangster! 
Delle Maschere: Il figlio del dot

tor Jekyll 
Delle Terrazze: TI cane della sposa 
Delle Vittorie: Largo passo Io 
Del Vascello: La matadora 
Diana: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Doris: I due forzati 
Eden: La corriera della morte 
Espero: Amor non ho però pero 
Europa: Cinque poveri in auto

mobile 
Exeelsier: Elena paga il debito 

mone 
raro: Le campane suonano al

l'alba 
rianima: Moglie per una notte 
Fiammetta: Mata Hari 
Flaminio: Mezzanotte e 15 stanza 9 
Fogliano: Ti tallone di Achille 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Tota e 1 re di Roma 
Giallo Cesare: Toma con m e 
Golden: Torna con m e 
Imperlale: Robin Hood e 1 com

pagni della foresta 

u RADIO mum 
vi invita ad ascoltare 

questa sera alle ore si sul 

PROGRAMMA NAZIONALE 

la prima trasmissione del 

Teatro di Carlo Goldoni 

IL TEATRO 
COMICO 

nell'interpretazione 
della Compagnia di 

C E S C O B A S E G G I O 

Precederà una conversazione 
di 

S I L V I O D ' A M I C O 
eoi Teatro Goldoniano 

no bene, ma in complesso 6ono 
due giocatori volonterosi che 
non si smontano e sono g iova
ni e veloci. Noi abbiamo tutta 
l'impressione ?he il posto di 
regista tenuta da Piola a Stoc 
colma lo pienderà Pandoillni, 
perchè né Vivolo centroavanti 
né Lorenzi mezzo sinistro sono 
all'altezza di dare un'impronta 
alla prima linea. 

Vivolo nella Juventus e Loren
zi nell'Inter hanno Jon Hansen 
e Ma/.?<i d guidarli e tutti, ad 
esempio, hanno notato che Lo
renzi ora cne c'è Mazza fa de -
le cose più belle di quando 
aveva vicino il solista WÌIKCS. 

Vivolo o Galli sarebbe s tato 
dal più al meno lo s tesso: Vi 
volo è più pesante, è atto 1,80 
e pe>a 73 chili, mentre i! ro 
mano è a'to 1.82 e pec>a 66 chi -
'i. e ciò conta, specialmente 
pensando che il centromediano 
svedese è Guastavsson un at le 
ta di rara robustezza fisica-

Vivolo senza eccel lere nean
che lui lega di più di L o 
renzi che , però, essendo un ra
gazzo di temperamento com
battivo e avendo un grande 
spirito agonistico, quando le 
cose non vanno bene e la squa
dra è costretta a difendersi sa 
ritornare indietro a dare man 
torte ai mediani . Certamente 
il quadrilatero dalla parte d i 
Lorenzi pende u n po' perchè 
non è « V e l e n o » un tipo da 
spola, Lorenzi è in gran forma 
e l o si potrebbe anche usare 
da secondo centroavanti , fa 
cendolo puntare a rete con la 
tattica dell'area libera avanza
ta usata spesso efficacemente 
dai sud-americani . Fontanesi 
è ve loce , è orezzo, è fol te , la 
sua più grande qualità è il c o 
raggio. Fontanesi non ci e n t u 
siasma ma contro l forti e d e 
cisi svedes i mandare dei « pesi 
piuma » è un grave rischio, 
inoltre ogni tanto Fontanesi a z 
zecca dei bei tiri pericolosi da 
lontano. Questa la squadra di 
« A » che in complesso è b u o 
na. seppure un po' debole a l -
'a sinistra dell'attacco. Ma d o 
v e sono ie buone ali s inistre 
i t i l iane? 

Sulla « B » il discorso è bre 
ve: Rosetta è i m m a l a t o e al 
suo posto è stato chiamato P a 
rola che è una garanzia nel la 
gran forma in cui è adesso; è 
«comparso Mariani ed è stato 
convocato Boscolo del!a Tr ie -
.«Una che giocherà a destra s e 
Cervella ti non s e la sentirà, 
ma Cervellati contro l'Inter ha 
disputato una buona p a r i t à e 
perciò il oosto è il suo. La lor-
•nazione è questa: Buffon; Ma
gnini, Parola. Corradi; Borto-
ìetto. Venturi; Cerveilati . Ma/.-
a. Galli . Bacci , Ft ignani . Le 

riserve saranno: GiorcellL S e n 
t i m e n e V, Opezro e Bosco!o. 

Speriamo che Magnini sia di 
nuovo in palla e poi come a b 
biamo sia de t to dopo l'allena
mento la Naziona'e B va bene. 

Dopo l'allenamento di m e r 
coledì vi diremo le ul t ime i m 
pressioni e v i daremo le ul t i 
me notizie. 

MARTIN 
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IL w ivnm, 
Grande romanzo di VICTOR HUGO 

Lantenac aveva condot
to con sé un po' più di sei
mila uomini, il meglio delle 
bande di cui disponeva, e tut
ta la sua artiglieria, dtect co
lubrine da sedici, una bastar
da da otto ed un pezzo da 
reggimento per palle da quat
tro libbre. Intendeva stabili
re una forte batteria sul 
monte Dol, secondo ouel prin
cipio che mille colpì, tirati 
con dieci cannoni, rendono 
di più che millecinquecento 
colpi tirati con cinque can
noni Il successo pareva sicu
ro. Erano in seimila. Non 
avevano da temere, verso 
Avranches, che Gauvato e J 
srui miliectDquaoento uomini, 
• reno Dinan Léchelle. E' ve-

f a m a , l o s i s a p e v a s e n z a m i 
ser i cord ia . N o n fu t e n t a t a 
a l c u n a r e s i s t e n z a . G l i a b i t a i w 
t l , terrorizzat i , s i b a r r i c a r o n o 
n e l l e c a s e . I s e i m i l a v a n d e a n i 
si i s ta l l arono n e l l a c i t tà , c o n 
u n a c o n f u s i o n e c a m p a g n o l a , 
c o m e f o s s e r o a l l a fiera, s e n 
za p r o v v i g i o n e , s e n z a a l l o g 
g i a m e n t i , b i v a c c a n d o a cabO, 
c u o c e n d o i c ib i a l l 'aria a p e r 
ta, s p a r p a g l i a n d o s i n e l l e c h i e 
s e , l a s c i a n d o i Cucili per i r o 
sar i . L a n t e n a c a n d ò s u b i t o , 
c o n a l c u n i ufficiali d i a r t i g l i e 
ria, a fare u n a r i c o g n i z i o n e 

I m i m o n t e D o l , l a s c i a n d o l a 
luogo tenenza a G o u g e - l e -
Bruant , c h e a v e v a n o m i n a t o 
s e r g e n t e d i b a t t a g l i a . 

Q u e s t o G o u g c - l e - B r u a n t h a 
lasc ia to u n a v a g a tracc ia neL, 
la s t o r i a . A v e v a d u e s o p r a n 
n o m i , « B r i s e - B l e u . . a c a u s a 

c o n f u s a m e n t e l ' I m a n u s . L o 
I m a n u s a T r é m o r e l e a P l u -
m a u g a t , d u e v i l l a g g i d o v e 
G o u d e - l e - B r u a n t h a lasc ia to 
tracc ia d e l s u o s i n i s t r o p a s 

s a g g i o . Ne l la V a n d e a gli altri 
e r a n o i s e l v a g g i , G o u g e - l e -
B r u a n t e r a i l barbaro . Era 
u n a s p e c i e d i c a r i c o , t a tua to 
d i croci e d i f iordalis i , a v e v a 

s u l v i s o i l bag l iore o r r e n d o 
e q u a s i soprannatura l e d i u n a 
a n i m a a cu i nessun'a l tra a n i 
ma a s s o m i g l i a . Era i n f e r n a l 
m e n t e coragg ioso d u r a n t e 11 

za l o g a r a n t i v a c o n t r o il 
g r a n d e n u m e r o ; d a parte d i 
G a u v a i n il p i c c o l o n u m e r o Jo 
g a r a n t i v a c o n t r o la b r e v e d i 
s t a n z a . A g g i u n g i a m o c h e L é 
c h e l l e e r a u n c r e t i n o , e c h e 
p i ù tard i f e c e s c h i a c c i a r e i 
s u o i v e n U c i n q u e r n i l a i«omini 
n e l l e l a n d e d e l l a C r o o c - B a -
t a i l l e , s c a c c o c h e p a g ò c o n i l 
s u i c i d i o . 

L a n t e n a c a v e v a d u n q u e 
u n a c o m p l e t a s i c u r e z z a . Il 
suo ingresso a Dol fu lm 

Srowiso e duro. Il inaTchese 
i Lantenae aveva una triste 

delie sue stragi di patrioti, e 
rimonti* perchè aveva in sé 
un che di inesprimibilmente 
orribile. Jmanus derivato Oa 
immonis, è una vecchia paro
la della bassa Normandia, che 
esprime la bruttezza sovru
mana e quasi divina nello 
spavento, il demonio, il sati
ro, l'orco. Un antico mantr-
scritto dice; «Col miei due 
occhi ho visto rimanusa. I 
vecchi del Bocage non sanno 

6iù oggi chi è Goufe-le-
ruent, né ci6 che significa 

Brlte-BIeu.* ma conoscono II t*t fagrene a Dol fa losererrlaa a iaro-, 

combattimento, atroce dopo. 
Aveva un cuore pieno di slan
ci tortuosi, portato alle de
vozioni, incline a tutti i fu
rori. Ragionava? SU ma come 
i serpenti strisciano, a spira
le. Partiva dall'eroismo per 
giungere all'assassinio. Era 
impossibile indovinare come 
nascevano le sue risoluzioni, 
a volte jrrandiose a furia di 
essere irostruoee. Era capace 
delle azioni più orribili e 
inaspettate. Aveva la ferocia 
epica. 

Gli si addiceva quel so
prannome difforme, rimo***. 

Il marchese di Lentenac 
aveva fiducia nella sua cru
deltà. 

Crudeltà, la parola è esat
ta; rimanila vi eccelleva, ma 
in strategìa e in tattica non 
era cosi abile e, forse a torto, 
il marchese lo aveva fatto suo 
sergente di battaglia. Comun 
que lasciò dietro a sé l'Ima-
nus coirìnrarico di sostituirlo 
e di vegliare su tutto. 

Gouge-le-Bruant, più guer
riero che militare, era più 
adatto a sgozzare una tribù 
che a tenere una citta. Tut
tavia mise delle sentinelle. 

Venuta la sera, mentre il 
marchese di Lentenac dopo 

Ì
aver fatto la ricognizione del 
luogo per il progettato piaz
zamento della batteria, stava 
per tornarsene verso Dol, tut

to ad un tratto senti il can
none. Guardò. Un zumo ros
so si alzava dalla grande via. 
Vi era stata sorpresa, irruzio
ne, assalto; si combatteva nel
la città. 

Per quanto difficile a stu
pirsi. rimase sbalordito. 

Non si aspettava nulla di 
simile. Chi poteva essere? 
Evidentemente non era Gau
vain. Non si attacca quando 
si è uno contro quattro. Era 
Léchelle? Che marcia forzata! 
Léchelle e r a improbabile, 
Gauvain impossibile. Lante
nac spronò il suo cavallo; 
cammin facendo incontrò de
gli abitanti che fuggivano; li 
interrogo, erano pazzi di ter
rore. Gridavano; «Gli azzur
ri, gli azzurri!». E quando 
arrivò s'avvide subito che la 
situazione era grave. 

Ecco quanto era successo. 
Ili 

PICCOLE ARMATE 
E GRANDI BATTAGLIE 
Arrivati a DoL i contadini 

si dispersero nella citta, fa 
cendo ciascuno a modo pro
prio, come accade quando « si 
ubbidisce per amicizia»; tale 
ara l'uso dei Vandeani. Ge
nere di obbedienza che fa de
gli eroi, ma non dei soldati. 
Dopo aver messo l'artiglieria 
ed ! bagagli al riparo sotto le 
volte del vecchio mercato, 
stanchi, bevendo, mangiando, 

rec i tando il rosar io , si e r a n o 
coricat i al la r infusa a t t r a v e r 
s o l a g r a n d e s trada , c h e r e 
s t a v a cosi p i ù ingombrata c h e 
cus tod i ta . Era n o t t e o r m a i e 
quas i tut t i s i a d d o r m e n t a r o 
n o c o n la tes ta s u i sacch i , a l 
cuni con la m o g l i e al fianco; 
p o l c h e s o v e n t e le c o n t a d i n e 
s e g u i v a n o i l o r o u o m i n i : i n 
V a n d e a le d o n n e inc in te s e r 
v i v a n o da s p i e . 

Era una d o l c e not te d i l u 
g l i o ; l e cos te l laz ion i s p l e n a e -
v a n o ne l profondo azzurro c u 
p o d e l c i e lo . Q u e l vas to b i 
v a c c o c h e p o t e v a dirsi p i u t 
to s to una sos ta d i c a r o v a n a 
c h e u n a c c a m p a m e n t o d'ar
m a t a . spro fondò in u n s o n n o 
tranqui l lo . Ma tut to ad u n 
trat to , a l l 'u l t ima luce del c r e 
pusco lo . que l l i c h e n o n a v e 
v a n o ancora c h i u s o gli occh i , 
v i d e r o dei c a n n o n i punt i ai a l 
l ' ingresso de l la g r a n d e s trada. 

Era G a u v a i n . A v e v a s o i -
pre*o le s e n t i n e l l e , e ra ne l la 
c i t tà , e t e n e v a con la sua c»/-
lonna u n c a p o del la v i a . 

U n c o n t a d i n o s i rizzò c n -
dandn: « Chi v a là? » e sparò 
u n c o l p o d i fuc i l e ; u n c o l p o 
di c a n n o n e r i fpose . Poi s c o p 
piò una furiosa sparator ia; 
tutta la folla assopi ta , s ' a b ò 
di soprassa l to . Rude scossa . 
Addormentars i so t to l e s te l l e 
e sveg l iars i so t to i l fuoco n e 
m i c o . 

(Continua) 
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